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Trentasette film per una casa. L'ignoto urbano e le utopie del cinema
underground
Arianna Lodeserto
In vari momenti degli anni Sessanta e Settanta, l’urgenza delle lotte aveva innescato un “cinema subito”,
un cinema tanto underground quanto militante, tanto sperimentale quando “in ascolto” (e dunque in
qualche modo, ancora una volta, un cinema-documento). Quel cinema rapido e "fatto insieme”, gioioso e
cospiratore, aveva provato a scuotere le forme, il contenuto e il destino del cinema, come pure a narrare
altrimenti le forme più instabili dell’umano abitare, quelle costruite ai margini della città informale. Nel
videosaggio Trentasette film per una casa si riutilizzano in particolare girati muti, non finiti, brandelli di
cinema minore spesso “senza autore" (scovati in particolare nel fondo Unitelefilm dell’Archivio
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico di Roma), inchieste militanti rimosse troppo in fretta
dalla "storia del cinema italiano" (in particolare i documentari di Videobase), ma che hanno fornito
preziose contro-storie dell’edilizia popolare romana e dei suoi paradossi, utili alla comprensione di una
“città irregolare” e inafferrabile. Trentasette film per una casa è un saggio audiovisivo fatto di brandelli di
pellicola e palazzoni in videotape, di mamme in lotta e palazzinari impuniti, di critica e d’azione.
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